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Eece, te rogavi 5 & audire me noluifti & rvogavi Dominum
- meum , & audivit me . S

- S. GREGs M. Lib. II Dialog. Cap. XXXIIL
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SIGNORE

{ GAETANO MaRTucCt Patrizio della Cirth di

Caftellammare di Stabia, proftrato innanzi al

Real Trono, fupplicando efpone alla M. V., chs

avendo la Generale Soprantendenza delle Doga- -
ne ordinata nel 1773 I efazione di due dazj,

denowminati Dritso di Piazza del Compratore , @

Nuova gabella, fopra i Grani, che da’ Negos

zianti fi eftraeflero dalle marine di Puglia, per

immetteri in aleri luoghi del Regno, fi vide in un tratto la Cit-
12 di Caftellammare fpogliata di tutto il fuo commercio fu quefta

importantiffima derrata, che ella riceveva appunto dalla Puglia: e

fi vide inabilitata a poter continuare il lavorfo de’ medefimi Gra-

ni, che fin da antichiffimi tempi & ftato una delle principali oc-

cupazioni di buona parte della fus Popolazione ; e cid a motive

delle gratta 67 a tomvlo' , che importano i nuovi dazj impofti :

ciocché oltre di ledere gli ampliffimi Privilegj , che gode quells

Cittadinanza , in vigor de’ quali le viene accordata una general

franchigia' determinatamente fu i Grani ; cagiona anche un danno:

graviffimo al Fifco del Real Patrimonio , e della Voftra Camera

&llodiale', per gli dritti, che ne efigono in quella: Citty fiefla dit .
Caftellammare, - - - - - . : \
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uefta novity fveglid fubito lo zelo , ed armd la vigilanza
indefefla del Voftro Regio Configliere D. Salvatore Carufo , il qua-
le come Delegaro, e Soprantendentz della Citth medefima, e come
Delegato de’ Stati Allodiali, con due fue ragionate Rapprefentanze
in quell’ anno 1773, e con un’ altra nel 1780, efpofe alla M.V.
ue’ gravi inconvenienti, implorando le neceflarie provvidemze per
Fabolizione de’nuovi dazj introdotti. Si degnd allora V.M. di vo-
ler fentire fu queft’ affare la Generale Soprantendenza , la quale
non avendo prefente tutt’ i veri fatti , che concorrono in quefta
Caufa, rapprefentd alla M. V. nel 1782 , che i Privileg) di Ca-
ftellammare , a fomiglianza di que’della €itth di Napoli, e de'fuoi
Cafali, dovevano intenderfi conceduti perI'ufo proprio de’Cittadi-
ni, e per la pubblica annona dell' Univerfith, e non gii per cau-
fa di commercio: e che era maggiore il danno, che fi farebbe ca-
gionato al Fifco del Real Patrimonio colla pretefa franchigia, che
I' utile che ne verrebbe alla Camera Allodiale, colla libera immif-
fione de’ Grani in Caftellammare fenza que’ nuovi dazj. Volle in
feguito la M.V.,che un affare ditanta importanza venifle efami-
nato, con fentirfi il Configlier Carufo , neclla Real Camera di S.
Chiara : la quale fi ¢ preintefo, che 2’ 28 Febbrajo di queft’ anno
¥787 fia concorfa’ nel fentimento - della Generale Soprantendenza
medefima, avendo confultato alla M.V., che tanto in termini di
giuftizia , in vigore dePrivilegj della Citth di Caftellammare ; quan-
to in termini di economia , .per lo maggior vantaggio del Fifco
del Real Patrimonio, non debba accordarfi a quella Citth la gene-
ral franchigia domandata; ma folo I efenzione da’ nuovi dazj per
Y ufo proprio de’Cittadini, e per la pubblica annona di quel Comune.
In feguela di una cos) fatta Confulta della Real Camera di

S. Chiara , ha creduto di dare un nuovo atteftato del fuo inftanca-
bile zelo il Configlier Carufo, con una nuova Rapprefentanza, fe-
gnata col folo anno 1787, nella quale ( fon fue parole ) fenza
ensrare nelle vedute di giuflizia relasivamente & Privilegj della Cit-
2 di Cafleliammare ; foltanto alle gi addotte ragioni di economia,
ne ha aggiunte alcune altre, per le quali egli crede, cbe fi poffa
V. M. degnare y UNICAMENTE PER EFFETTO DI sua ReaL CLE-
 MEN24, di accordare & detta Cittd la grazia implorata , ¢ goduta
per Vaddiesro fino ol 1773 . E quando anche non fi woleffe compia-
cere V. M. di accordare quefla grazia indefinitamente per turs i
Grani, egli conchiude, che fi posrd degnare di accordarla per una
quantitd prefiffa. E la M. V. con Sovrana Clemenza fi & nuova-

mente compiaciuta , con Difpaccio del di 1 Maggio 1787, per
: mez-



WV )

. mezzo del Supremo Configlio di Azienda , di rimettere cost la
Confulta della Camera Reale, come la nuoya Rapprefentanza del
Configlier Carufo alla ftefla Qenerale Soprantendenza, affinché efa-
mini il tutto, ¢ riferifca poi col fuo parere: ed intale fato ritro-

vafi attualmente quefta Caufa. v
- Quindi il Supplicante, o Signore, animato non folo dall’ im-
" pegno, che dee avere ogni buon Cittadino per foftenere le prero-
gative della fua Patria, che molto pid dallo zelo, che dee nutrire
ogni fedel Vaflallo della M.V. | per difendere gli interefli del Real
Patrimonio : poich¢ crede , che all’ una , e all’altro pienamente com-
peta ne’ pid ftretti termini appunto di giuftizia,e di economia la
domandata’ generale efenzione ; e che quelle determinazioni della
Generale Soprantendenza, e della Real Camera di S.Chiara fieno
onninamente lefive degli incontraftabili dritti di amendue, per maa-
canza de'veri fatti ,- che non fono ftati efpofti nella loro piena e-
ftenfione , e delle chiariflime ragioni, che ne rifultano, tutte nuo-
ve, ¢ finora non efaminate; percid fi fa un facro dovere di efporre
-fedelmente alla M. V. tali fatti, e ragioni: giacché¢ non avendo il
Supplicante alcuna parte in quefta Caufa, né chiedendo di averla,
per ritrovarfi affidata a zelante e valevole patrocinio , feguitereb-
bero forfe a reftare, a danno graviflimo della Citth di Caftellam-
mare , del Real Patrimonio, e della Camera Allodiale, quefti fat-
ti, e quefte ragioni ignote, fenza I alta Provvidenza della M.V.,
‘la quale colla fua fublime Intelligenza efaminandone il valore, ed
accogliendole fotto il manto della fua Sovrana Protezione, pud dare
intorno ad effe quegli ordini, che ftimerh convenevoli. _
Fra i tanti- amplifiimi Privilegj ottenuti dalla Citth di Caftel-
lammare per la fua fedelth, e per gli meriti de'fuoi Cittadini da’
Sereniffimi Re di quefto Regno, iquali fono ftati ultimamente dal
Supplicante in un’Opera da lui ftampata pienamente efpofti, e col-
la guida della Storia del Regno a fufficienza illuftrati, il pid infi-
gne e ragguardevole di tutti gli altri, & quello del Re Alfonfo I
d’ Aragona , fpedito dal Caftello nuove di Napoli a’ 5 Maggio
dell’ anno 1444, ottenuto per caufa onerofa, e in dodici Capitoli
diftinto, che contengono- altrettante grazie ,. efenzioni, e franchigie’
a favote di quell' Univerfith, e della {ua Cittadinanza . In quefto’
appunto fi ritrova I origine della general franchigia da tutt’i dazj
del Grano, di cui fi tratta: edue Capitoli diverfi, cioé il fecon-
do, e I'undecimo hanno relazione colla Caufa prefente. A
" Col fecondo ottennero i Cittadini di Caftellammare un’ ampia,
ed eftefa franchigia per tutso cid, che ferviffe per I' ufo proprio;
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delle loro Cafe, e famiglie. Ecco le parole’ del Privilegio: Pra-
CET REGIE MAJESTATI quod [int franchi (O immunes in toto Re-
gno, © prefersim in Civitate Neapolis de omnibus reddiribus | ¢
frulibus corum , ET DE TOTO EO QUOD EMENT PRO USU DOMO-
RUM, ET FAMILIARUM EORUM ; € [imiki franchitia utamsur , €3 -
gawdeant omncs Patvoni quorumcumague waforum maritimorum cfuf-
dem Civisasis , dum samen eadem wafa fine diftorum Civism , &
nom aliorum esterorsm . : . S

Son troppo chiare e parlanti le parole di quefto Capitolo , per
non poterfi da chicchefia in neffuna maniera contraddire , che in
quelle generali efpreflioni DE TOTO EO QUOD EMENT PRO USU DO-
MORUM , ET FAMILIARUM EORUM, venga comprefo anche il Gra-
no,ch’¢ la prima’e principale derrata, dicui abbia bifogno ogni
Cafa , e famiglia. Maggiormente cio i comprende dal vederfi efte-
fa quefta franchigia anche a favore de’ Padroni de’ Baftimenti , i
quali , perle neceflarie provvifioni di bifcotto, ¢ troppo noto, che
del Grano maflimamente, e principalmente abbifognano . Dunque
¢ cofa onninamente evidente ed innegabile che , in virmy di que-
fto fecondo Capitolo del Privilegio, la Citth, e i Cittadini di Ca-
ftellammare godono la franchigia del Grano, comprefa in quella-di
tutte le altre derrate, per I'ufo proprio delle loro Cafe , e fami.
glie, come ne ftanno in pacifico poffeflo : egualmente che per lo
Grano la gode la Cittd di Napoli, ei fuoi Cafali,anche per I'ufo
proprio, a cui volle il Re Alfonfo I in quefto fecondo Capitolo
eguagliar Caftellammare . - ‘ A

Coll’ undecimo Capitolo dipoi i medefimi Cittadini di Ca-
ftellammare chiefero , ed ottennero dallo fleflo Sovrano un’ altra
amplifima franchigia , pure intorno al Grano, che venne nel Pri-
vilegio efpreffla con quefte parole : Irem ‘gwod pro commodo , (2 uri-
litate difle Univerfisasis y & pro libertate [ervanda de Frumento ,
quod in fusurum defereswr ad diBam Civitatem Caflrimaris per ma-
ve, five per terram o aut alser quovis modo , mwlla folvarur Gabel-
la, velligal , five paffagium 5 & potiffime granorum decem € ofto
pro qualibes unsia, [ed [isx liberum , € émemptum. pro ur in una-

- guague Civitate Regni: PLACET REGIE MAJESTATI.

Con dimoftrativa ed innegabile chiarezza dalle parole di queft’
altro Capitolo del Privilegio, e dalla illimitata generalith , con cui
fono dettate , fi comprende con eguale evidenza, che volle il Re
Alfonfo I concedere alla Cittd di Caftellammare un’altra franchigia
molio pid eftefa della prima ; cioé una generale efenzione da ogni
futuro dazio per qualunque quantits di Gramo, che foffe col fim-

‘ < : ' mei-
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mefla , fenza limitazione di ufo proprio de’ Cittadini, a cui aveva
gii provveduto nel Capitalo fecondo; ma generalmente per lo li-
bero traffico, che poteffe in quella Citth farfi di quefta derrara ,
accid per {ud comodo, ¢ utile foffe fempre libero ed efente da
agni pefo, come era allora in ogoi altra Citth del Regno.

Quefte due diftinte franchigie accordate dal Re Alfonlo I ,
nell anno 1444, furono, infieme con tutte le altre grazie, ed e-
fenzioni ne’ dodici Capitoli del Privilegio contenute , -efattamente
offervate a favore della Citth di Caftellammare dal Duca di Ca-.
labria fuo figliuolo Ferdinando d’ Aragona, Luogotenente generale
del Regno, nell'anno 1445. E furono in appreflo tante volte re-
plicatamente "confermate , dal medefimo Re Alfonfo I nel 1449:
dall' accennato Ferdinando d' Aragona , divenuto Re del Regoo,
¢ Primo di queflo nome, nel 1459, e nel 1462: dal Re Ferdi-
nando il Cattolico nel 1507 ¢ e dall’ Imperator Carlo V nel 1436,
e nel 1549 . Ed in feguela furono tante volte mantenute nel loro
pieno vigore, con moltiflime decifioni della Regia Camera,e del
Sufremo Collaterale, in contraddizione fempre del Regio Fifco:
¢ la Citth di Caftellammare ne ¢ ftata per tre fecoli e mezzo fin-
ora nel pacifico, e continuato pofleflo, come il Supplicante ha di-
fiefamente efpofto, e a fufficienza dimoftrato nella di lui Opera:
ftampata , intorno a’ debiti iftrumentar) della ftefla Cittd di Ca-
ftellammare, che qu) fopra ha accennata, e che ha avutol'onore:
anche di prefentare alla M.V, . ‘ |

Or fe la Generale Soprantendenza, ¢ la Real Camera di S.
Chiara aveflero avuto contemporaneamente prefenti amendue ques
fti Capitoli fecondo, e undecimo del Privilegio del. Re Alfonfo I,
certamente I'incomparabile faviezza, e la fublimith. de’rari talenti
degli illuminatiffimi Senatori, che compongone que’ Supremi Tri-
bunali, non avrebbero efitato un momento a riconofcere concedu-
te alla Citth di Caftellammare ‘due diftinte franchigie de’ Grani ;
cio¢ una comprefa con tutte le altre derrate, per l'ufo proprio de’
«Cittadini , e | altra generale per comodo, e utile dell’ Univerfit},
che non pud altro importare, fe non che liberth di negoziazione,
e di traffico. N¢ ofta (“come taluni con poca rifieflione han vo-.
luto afferire ) che nel Capitolo undecimo non fidica efpreflamen-
te, che quella tal franchigia doveffe valere caufa commercii : poi-
ché non fi dee, né pud pretendere, che le efpreflioni degli antichi
Privilegj debbano letteralmente dichiarare qualunque dubbio , che
pe’ fecoli futuri fi voglia far nafcere intorno -alla loro intelligenza,
anche contro la forma della perenne offervanza, in cui fi ritrova-

A 4 7 no;



~ (VI o
no; ma i dubbj ftefli fi debbono fciogliere fecondo lo fpirito , ed
il fenfo delle efpreffioni medefime, autorizzate dalla ftefla non mai
interrotta offervanza : né¢ quella formola é folita degli antichi Pri-"
- vilegj, che rendeffe dubbio,o iaefficace il Privilegio di Caftellam-
mare mancandovi ; né maggiore eftenfione alle fue generaliflime
efpreffioni potrebbe dare eflendovi. E fe non vi fi legge efplicita-
mente, fi comprende chiaro, che le fue- parole implicitamente la* -
contengono ; ed effendo parole di una grazia, enon di una pena,.
dovrebbero , quando pur bifognaffe , nella loro interpetrazione non
mai riftringerfi, ma fempre nel pid largo modo ampliarfi ; ed e-
ftenderfi : Beneficium Imperatoris , quod a divina [cilicer ejus in-
dulgentia proficifcitur , quam pleni[fime interpresari debemus: & un
precetto del Giureconfulto Giavoleno. L. 3 de Confliz. Princ.
Ma la Generale Soprantendenza , e la Real Camera di S.Chia-
ra ebbero in confiderazione foltanto I undecimo Capitolo del Pri-.
vilegio., ¢ non mai il fecondo . Confta pienamente quefto fatto
dagli Atti della ftefla Real Camera, fol. 46 , da’ quali appare ,
che quefto Supremo Senato volle provvidamente fentire fu di un
~ tale affare il dotto, e zelantifimo Avvocato Fifcale del Real Pa-
trimonioy il quale nella Rapprefentanza, che fece {ull’ aflunto , pie- -
namente non informato, come conveniva , ma folo camminando.
per le tracce della Generale Soprantendenza , fi diede carico uni-
~ camente dell’ undecimo Capitolo, e ne trafcrifle anche interamente
le proprie parole . E non oftante che quefte foflero con tanta ge-
neralith dettate ed efpreffe , pure, feguendo la fteffa Soprantendenza,
- opind, che la franchigia in effe- contenuta a favore della Citta di
Caftellammare , dovefle intenderfi riftretta al folo ufo proprio de’
Cittadini, come la gode la Cittd di Napoli , e.i fuoi Cafali , e
qualche altro luogo ancora del Regno : e a quefto fentimento di
 Jui defer) interamente la Real Camera fiefla. '
~Che 'fe contemporaneamente fi fofle avuto in confiderazione,
come dovevali, anche il fecondo Capitolo del Privilegio, fi fareb-
be allora immantinente conofciuto, che la franchigia de’ Grani per
I'ufo proprio la godono i Cittadini di Caftellammare in vigore di
eflo appunto, che determinatamente fi fpiega : DE ToTO EO QUOD
EMENT PRO USU DOMORUM, ET FAMILIARUM EORUM . E a voler-
gliela-accordare in vigore del Capitolo undecimo , farebbe [ifteflo
~che fare una manifefta violenza al medefimo, con cui verrebbe ad
effere. non gix riftretto ; ma totalmente abolito .- E la facolth di
abolirlo. rifiede unicamente nella Suprema Autorith della M. V., la
quale, effendo fempre accompagnata -colla Clemenza, ¢ molto lon.
. ‘ tana
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tana dal voler diftruggere un Privilegio contanta lolennith concel~
fo, confermato, riconolciuto, approvato ', e pcrenncmente goduto
finora per tanti fecoli.” = | S

Se i due Capitoli in quiftione 'fi ritrovaflero regiftrati i due:
Privilegj diverfi, de¢’ quali foffe I' uno poftériore all' alero , forle:
potrebbe a- talunio venire in mente di credere, non oftante la di-
verfita delle efpreffioni di ciafcuno , che amendue fi riferiffero all
~ ifteffo {copo ; e che coll' ultimo fiafi voluto foltanto confermare
Y antecedente , & che una fola franchigia di Grano , e non due.,
doveflero godere i Cittadini di Caftellamimare : Ma pofto che i
due Capitoli fi 'ritrovano regiftrati in un Privilegio folo ,non pud
certariiente ad uom- ragionevole venir talento ‘di negare ;, che efli
‘non contengano due franchigie diverfe. E ognuno , che voglia far
wfo di fua ragione, conofcerh chiaramente nel cafo prefente, che
il fecondo Capitolo debba fervire d' illuftrazione dell' undecimo :.
poich¢ fe quello parla determinatamente di ufo proprio , non-dee
quefto altrimenti intenderfi, fe non che di traffico, e di commer-
cio, non eflendovi altro mezzo fra amendue.. = °~. .
. Sarebbe la pid ftrana interpetrazione del mondo, fea taluno
venifle voglia' di afferire ,:che col fecondo Capitolo fi debba insen-
dere accordata la franchigia per I'ufo proprio de’ Cittadini, e coll
undecimo per la pubblica annona dell' Univerfith : poich¢ non- vi
¢ chi non vegga, che farebbe quelta una diftinzione puramente i-
deale; e che, o i pitt ricchi.Cittadini fi: facciano da fe:la prov-
vifta de’ Grani per le loro -famiglie , © che la: faccia I'Univerfita
per gli pid poveri, fempre all' ufo- proprio fi riducono dmendue,
ed una fola franchigia fi goderebbe per efle,, della quale'debbono .
egualmente profittare ‘cos) i ricchi y; come i poveri . Autorizzand
quefta verith la ftefla Generale Soprantendenza , e la Real Came-
ra di S. Chiara, le quali nella credenza), che una fola franchigia
apparteneffe alla ‘Citth di Caftellammare, in vigore dell' unico Ca-
pitolo undecimo, che ad effe fu noto,:pure opinarono ,' che di
quella la Citth, e i Cittadini doveffero goderne copulativamente
per I'ufo proprio, e per la pubblica annona dell’ Univerfita.

L’ efempio- poi .della Citth di Napoli, e de* fuoi Cafali, e di
qualche altro luogo ‘del .Regno, che fi adduce in quefto propofito,
¢ onninamente ‘inadattabile alla Cittd di Caftellammare ; poiché
nefluda Citth i trovera mai, che abbia come quefta due:contem-
_poranei , e diftinti Privilegj di franchigia d¢’ Grani’, o fia due di-
verli Capitoli nel medefimo Privilegio, che indicano chiaramente
due conceflioni’ diverfe . Non mai la maggiore ; o minor .';liﬁnitb.
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delle Citth ¢ quella, che debba dar norma nella ' interpetrazione
de'loro Privilegy ; ma la fola volonth de’Sovrani , ne' Privilegj efpreffa,
¢ I'unica legge, a cui fi dee obbedire . La Citth di Napoli , come Capo,
e Merropoli del Regno, ¢ ftata dalla fempre generofa munificenza
-de’ noftr1 Sovrani pienamente arricchita di tarte fegnalate: grazie,
e conceflioni , che a ragioge va faltofa fu le altre Citeh tutte del
Regno. Ma nel particolar propofito della franchigia de’ Grani ‘de-
ve ella cedere il vanto alla Citth di Caftellammare , che meritd
dalla Clemenza del Re Alfonfo I due diftinte conceffioni: con una
delle quali ottenne I'efenzione da’ dazj per I’ ufo proprio, che go-
de anche Napoli; e coll’ altra ottenne una diverfa , e aflai pid
eftefa efenzione, che a Napoli non fu mai concefla. Siccome dun-
que non pud reggere intorno.a quefto particolare il paragone fra
le'due Citth; cos) pon pud reftare per Caftellammare inoperofo I
undecimo Capitolo. del fuo Privilegio: :e non. potendo avere il fuo
effetto per I'ulo proprio, che le appartiene in vigore del Capito-
lo fecondo, forza ¢ che lo abbia per gli altri Grani in commer-
cio, in preferenza di Napali. < ' ,
Bafterebbe .quefta fola dimoftrazione della chiara giuftizia, che
appartiene alla Cittd di Caftellammare di effer mantenuta nel fuo
dritto della totale franchigia de’ Grani., tanto per ufo proprio ,
che per commercio, per comprendere linfuffiftenza di cid,che fi
- afferifce in contrario, ed in termini di economia , cio¢ che quel drit-
- to farebbe.lefivo degli intereffi ‘del Filco del Real Patrimonio ;
poich¢ & coftante: maffima nel Foro, che colui, il quale i avvale
del fuo.‘dritto, non lede mai gli intereffi di neffuno. ’
.. Bafterebbe altresi a :dimpftrare 1'infuffiftenza di quell’ affertiva
b offervare, che il medefimo Re Alfonlo I, il quale ¢ per la propria
incomparabile faviezza , e per gli fceltifimi Miniftri , che aveva
al fuo fervizio, doveva intendere quanto altri mai gli interefl: del
fuo Real. Patrimonio, con quelle conceflioni fatte alla Citta, ea’
Cittadini. di Caftellammare, non meno volle condifcendere alle lo-
- yo fuppliche , e badare a’loro comodi, che volle ancora accrefcere
i vantaggi della fua Curia, e ampliare gli interefli del fuo Stato:
come egli fteflo fi efpreffe nell introduzione del Privilegio. medefi-
mo, con quefte memorabili. parole : Ex innata mobis Regia muni-
ficentia y (0 liberalitase y grasiafis Fidelium mofirerum [upplicationibus
affenfum noftrum facile tribuimus , IN 11S PRESERTIM , QUA NON
MINUS CURIE NOSTRAE , QUAM EORUMDEM SUPPLICANTIUM COM-
MODUM CONCERNERE PIDEANTUR ; CUM . DECEAT MAXIME RE-
GFS QUOD SUUM EST IN DIES AMPLIFICARE 5 ¢, . E vera-
: men-



N o S(XI ) -
mente - non  picciolo: accreftimento “ fi fece al Real Patrimonioy;
avendo la Citth di Caftellammare, oltre de' diftinti meriti delta:
fua fedelth , e de' fervigi preftati da’ fuoi Cittadiai allo Stato, in
compenfazione delle grazie contenute nel Privilegio, e fpezialmen-
te per I'immunith de’ pefi Fifcali, dato al Re le tre fue Gabelle
del Buon denaro, del Vino , e del Quartuccio , 12 quali fin oggi
rendono al Real Pattimonio una fomma annuale affai rifpettabile,
~ come V. M. ha fatto conftare alla fteffla Real Camera di S.Chia.

ra, con i documenti, che con Sovrana Clemienza glie ne ha traf:
mefli, e che fi offervano negli Atti della prefeate Caufa, per po-
terfi facilmente riconofcere, che la conceflione de’ Privilegj di.Cas
ftellammare fu profictevoliffima agli intereli del Real Patrimonio,
e tale gli ¢ turtavia al prefente. SR

Ma mettendo da banda tatto quefto, e venendo ad efamina-

re lo ftato prefente delle cofe, conviene di efporre a V. M., che
quel dritto di franchigia, che per giuftizia appartiene alla Citth di
Caftellammare , tanto ¢ lontano di effer lefivo degli attuali interefli
del Fifco del Real Patrimonio, che anzi & fommamente profittevole
al Fifco medefimo, e alla Voftra Camera Allodiale , per le ren.
dite, che ne efigono nella Citta ftefla di Caftellammare ;-e - che
con graviflimo danno di amendue reftano ora fofpefe dal 1773 in
qui , da che fi fono introdotti i nuovi dazj, iquali hanno inter-
rotto cola tutto il commercio, e il lavorfo del Grane: ma richia:
mandofi il commercio, reftano fubito quelle rendite reintegrate.
Fra i dritti appartenenti:-al Fifco del Real Patrimonio in Ca-
ftellammare, vi ¢ in prima quello dell' Ancorsggio ; che pagano
alla Voftra Regia Dogana, coly efiftente , turt’ 1 Baftimenti, che
approdano in quel Porto ; il numero de’ quali dovendo crefcere
prodigiofamente ,- per lo trafporto de’ Grani, dee crefcere a proc
rzione la rendita dell' Amcoraggio. Vi & il dazio, che il Grano
avorato in Caftellammare ; dopo la libera imrmiflione col fatrta
paga nella fua eftrazione dal Regno al Regio Fifco medefimo, il
qual dazio col libero commercio dee montare ad una fomma con-
fiderabile . Vi fono i dritti cos) d" immifftone , come d”eftrazione
fulle altre derrate, che I accrefciuto commercio dee fare 'in quel
Porto approdare , e in quella Cittd pervenire in abbondanza.E vi
fono in E:le gli Officii Camerali- della ftefla Regia Dogana , che
fi fogliono vendere a vita: il prezzo de’ quali tanto farh maggio-
re, quanto faranno pid grandi i lueri i che gli Officiali ritrarrans
no dall’ accrelciuto commercio . - St o
" Per-comto poi della Voftra Camera- Allodiale,vi fono in pri-

: ma
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ma i molti Magazzini, che la medefima colh poffiede, e che fo~
no attiffimi per la confervazione, e per lo lavorfo .de’ Grani , dall’
afficto de’. quali fi ricaverebbe un prezzo altiffimo. Vi & il dritto-
di zecca, pefo, e milura, che non vi ¢ chi non vegga quaato
poffa crefcere di rendita-col commercio del Grano. Vi ¢ la gabella
del Quartuccio, o fia il paflo, che fi paga nella piazza-di quefto
nome, che ¢ una di quelle tre, che la Citta dond al Re Alfonlo
I in compenfazione delle franchigie ottenute ; la quale pagandol
per tutte le fome, carri, carrette, e altre, vetture , che entrano,
o efcono. di Citth, fi comprende fubito a quanto giugnerebbe la
fua rendita col libero traffico de' Grani. Vi ¢ finalmente I'Ofterfa
Farnefiana , fita nell’ ingreflo della Citth, il cui affitto crefcerebbe
affai pit del prefente, per lo gran concorfo de’ Commercianti di
Grano . Il quale accrelcimento di rendite ¢ ftato in parte all' in-
groffo ridotto ad un calcolo prudenziale, e monta alla fomma di
pid migliaja di ducati, come appare dagli Atti.

Quefti fono, o Signore, i vantaggi del Fifco del Real Pa-
trimonio, e della Camera Allodiale in Caftellammare, che dal Con-
figlier Carufo, nelle tre fue ragionate Rapprefentanze nel 1773 ,
e nel 1780 furono efpofti alla M. V., per impedirne , coll' abo-
lizione de’ nuovj dazj, lirreparabile perdita. Né la Generale So-
prantendenza , ndlla fua Rapprefentanza del 1782,ha meffa in dub-
bio quefta perdita, che & troppo certa, e notoria, per non poterfi -
‘adombrare : ‘ma folo ha detto effer maggiore il profitto , che il
Fifco del Real Patrimonio da’ nuovi dazj ritrae nell eftfazione del
Grano dalle marine di Puglia.Or quefto conflitto de’ Voftri Reali
intergfli, che ¢ ftato folp afferito, ma non dimoftrato, non dove-
-va egli effer meflo a calcolo, per offervarne efatramente il diva-
rio? Ma cid appunto. non fi ¢ fatto, o Signore . Ogni ragion dun-
que indifpenfabilmente richiede, che dal Supplicante per poco fi
metta ad efame, per offervarne la fuffifenza. E giacché fi tratta
di cofa gid efeguita dal 1773, fi pud col fatto vedere , fe il Fi-
fco del Real Patrimonio abbia ricavato quel maggior profitto , che
fi afferifce, dopo I introduzione de’ nuovi dazj, e dopo, che quel-
le fue rendite ficure, e quelle della Camera Allodiale fono rima-
fte fofpefe in Caftellammare. .

In quefta Cirtd, o Signore, da quel tempo fin oggi, fi ¢ to-
talmente interrotto il commercio, e il. lavorio de’ Grani : né per
conto di quefto fuo commercio fe ne ¢ eftratto nemmeno un to-
molo dalle marine di Puglia; e tutto il fuo commercio, e il fuo
antico lavorio medefimo fi ¢ trasferito_in cambio nella vicina Tot-
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re ‘dell’ Annunziata ; la quale come Calale di Napoli & frinca da
nuovi dazj; e fotto il pretefto dell' ufo proprio,ne fa un traffico
eftefifimo dentro, e fuori Regno, immettendone , ed eftraecndone
lavorato, e non lavorato pil centinaja di migliaja di tomola,che
riceve dalle marine di Puglia, fenza pagarne i nuovi dazj per I
immiffione perch¢ franca, e fenza pagarne debitamente i dritti per
I eftrazione dal Reguo, perché: non vi & cola Regia Dogana per
invigilatvi . All' incomparabile diligenza del Configlier Carufo non
hanno potuto sfuggire 1 legali documenti di quefto fatto, che ha
anche umiliati alla M. V.; da’ quali percid fi viene a manifefta-
re, che nulla ha profittato il Fifco del Real Patrimonio coll' im-
miffione de’ Grani non fatta in Caftellammare , e fatta fenza i
~ nuovi dazj nella Torre: e fi viene a manifeftare di pitt, che ol-
tre la perdita fatta in Caftellammare dal Filco medefimo,e dalla
Camera Allodiale, ha lo fteflo Fifco perduto molto di pitd per le
furtive eftrazioni dal Regno fatte nella Torre medefima. - ,

Si rifponde a quefta dimoftrata verith (come I' Avvocato Fi-
fcale ha detto nella fua Rapprefentanza alla Real Camera ), che
I'inconveniente , che avviene nella Torre, non dee fare autoriz-
zare un altro inconveniente oppofto, qual s’ immagina che fia il
libero commercio di Caftellammare. E fi aggiugne, che potrebbe
la M.V. trovare gli opportuni rimedj, per impedire que’ contrab-
bandi nella Torre, e cos rendere profittevoli al Fifco del Real
Patrimonio que’ nuovi dazj , che finora gli fono ftati per tanti
verfi dannofi. Ma quefti rimedj, o Signore, che cosi facilmente
§ immaginano, a nulla potrebbero giovare per impedire la° fira-
bocchevole immiffione , che al prefente fi fa nella Torre ; poiché
la fua propria efenzione, come Cafale di Napoli , e la vicinanza
della Capitale, a’ cui graviffimi bifogni farebbe apparire di dovere
giornalmente accotrere , farebbero baftanti a rendere ogni rimedio
inefficace, ed in confeguenza a feguitare a rendere inutili al Fifco
del Real Patrimonio i nuovi dazj impofti . A riguardo poi della
furtiva eftrazione, i rimedj per lo fpazio di quattordici anni fin-
ora non ritrovati , fanno vedere I' impoflibilith di poterli ritrovare.
in appreflo ; poiché¢ la Torre dell' Annunziata & una {piaggia to-
talmente aperta per mare, e per terra fcoperta , e di {fua natura
incapace di poter eflere cuftodita; ed a volervi mettere guardie ,
e Dogana farebbe certo il difpendio, e incertiffimo il profitto , che
fi defidera. Ma qual miglior rimedio di quello di trasferire l'im-
miflione in Caftellammare, che al Fifco non ¢ mai profittevole,

o che cola, o che nella Torre fi faccia ; quando in Caftellamma-
re
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re poi la profittevolilfima eftrazione, fenza alcur nuovo- difpesdio,
¢ totalmente ficura, perché in luogo guardato dal Porto, e cufto-
dito dalla Regia Dogana ? I danmi percid del Fifco del Real
Patrimonio per lo nuovo commercio introdotro nella TForre, ed il
niun fao vantaggio per | introduzione de’ nuovi dazj in riguardo .
a Caftellammare , fono men meno irreparabili, checerto. Or que-
fti danni irreparabili, e quefto vantaggio ideale fono da costrap-
porfi alle fue rendite ficure, e a quelle della Camera -Allodiale ,
che reftanc da tanti anni fofpefe in quella Citth . Facendofi dun-
que {u. quefti dati certi, e dimoftrati quel calcolo, che finora noa
fi ¢ fatto, ben vede la M. V. qual ne debba eflere il prodetio.
- Ma qual ¢ I'mconveniente, che ft teme nel libero commer-
cio di Caftellammare ? Qualunque quaatith di Grano , che col% gim-
mettefle franca de’ nuovi dazj, detratto quello, che fi confumereb-
be per ulo proprio d¢' Cittadini., fu cui non cade contefa per gli
dazj; e detratto ancora quello, che fi potrebbe commerciare colla
vicina Capitale, e con i fuoi Cafali, fu cui nemmeno cade con-
- tefa intorno a’ dazj, per efferne in egual maniera immuni: tutto
il di pid non fi pud commerciare altrimenti, fe non che lavoran-
dolo, ed eftraendolo dal Regno per mare, per lo concorfo de’Ba-
ftimenti, e per la maggior facilith di una tale negoziazione : ed
in' quefta eftrazione appunto ‘papa que’ dritti, che fpettano al Fi-
fco del Real Patrimonio, i quali fono molto maggiori di quelli
dell' immiflione del Grano non lavorato, e gli compenfano a fo-
prabbondanza i nuovi dazj non pagati nell' immiffione ; con tutti
quegli altri vantaggi di pid, che egli, ¢ la Camera Allodiale gos
dono it quella Citth. E con cid refta ottimamente verificato il
tenore del Privilegio, che accorda quella. franchigia per folo co-
modo:, ¢ utile dell' Univerfith nella libera immiflione ; accid i
Cittadini poffano attendere al lavorfo 'de’ Grani con qualche van-
taggio : Pro. commodo., ©" usilitate ( fono le fue parole ) diGe UL
niverfitatis, @ pro libertate fervanda de Frumemso 5 quod in furws
ram defercsur. Ma di libera eftrazione poi dal Regno de’ Grani
lavorati , non ne parla: il Privilegio; e percid reftano. fempre fal-
vi i profitti del Fifco, chefono maggiori. in quefto cafo, che nell
oppofto. E tutto quefto' conobbe ottimamente il Re Alfonfo I d'
Aragonz, allorché diffe nel Privilegio fteflo : Que NoN minus
CURIE NOSTREB, QUAM EORUMDEM SURPLICANTIUM COMMODUM
CONCPRNERE: VIDEANTUR : E percid concedé quelle franchigie' per
accrefcere principalmente 1 vantaggi del Fifto del'Real Patrimonio:
CUM: DECEAT MAXIME REGES: QUOD SUUM EST IN:DIES:AMPLIFICARE:

In
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In termini dunque di economia, o Signore, ¢&cofa non me-
no evidente, e dimoftrata dal fatto, che i Voftri Reali interefli
richieggono , che coll' abolizione per Caftellammare de’nuovi daz)
introdotti , non refti ulteriormente fofpefo in quefta Citth quel drit-
to, che in termini di giuftizia le appartiene, del libero commer-
cio d¢' Grani. Il quale efercitandofi colh, ciod inuna Citth guar-
data dal Porto, per terra, e per mare ficura , e fotto gli occhi
della Regia Dogana, non pud effer foggetto-a frodi , e a furtive
eftrazioni, come avviene irreparabilmente nella Torre dell’ Annun-
ziata : e cid non folo non produrrhy alcun danno; ma produrry fi-
curi, e certi vantaggi agli interefli del Fifco del Real Patrimonio,
e della Camera Allodiale ; non meno che il follievo di quell’ af-
Bitta Popolazione , che da quattordici anni languifce per la man.
canza di quel commercio.

Si augura il Supplicante, o Signore, altre favorevoli occafio-
ni, per poterfi fempre pid dimoftrare buon Cirradino della fua Pa-
tria, e fedel Vaffallo della M. V., nelle quali non mancherk in
‘ogni tempo d’impiegare tutt’ i fuoi deboli talenti.

D. Gastano Marsucci Jupplicando_ ¢fpone come fopra.

Ws@#&s@#@s;xga
| Die 'vigeﬁma prima Menﬁ; 'Sc}iemérk 1 787
- Domino .Aﬂ'éﬂbri ParaiTio i
| CORR.ZDINI
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Giudizio delle Efemeridi Letrerarie di Roma o degli 11 Agoflo 1787
Nium. XXXII, snvorno all’ Efame genersle s ¢ partscolare de’ debiss .
tftrumentary della Cirta di Caftellammare di Stabia .

PUr troppo fiamo inondati da libri , i quali promettono mari ¢ monti
nei frontefpiz), ¢ nulla poi tengono di cid che promettono ; ma ve
ne fono pure alcuni, benché rars 1n gurgite waflo, che dan pit di quel
che dai loro modefti titoli potria afpettarfi. A quefta feconda claffe ap-
partiene certamente |’ elegante ed erudito lavoro del Signor Martucci che
ora annunciamo. Deflo E prefenta al pubblico come un femplice efame
de’ debiti iftrumentarj della Cittd di Caftellammare di Stabia; ed in que-
fto afpetto non pare in vero che debba o poffa intereflare che la detta
Cittd e i fuoi cittadini , i di.cui crediti fono ftati pofti dal Signor Mar-
tucci in un cosi chiaro lume di evidenza. Non poteva perd I’ elegante ed
erudito Signor Martucci formare una mera fcrittura legale in favore de’
fuoi concittadini; ma pil del loro interefle pecuniario avendo a cuore il
loro onore e quello della patria, nel mentre che dimofira la validita , ¢
legalitd de’ debiti iftrumentarj da effa contratti , da’ documenti che per
il fuo principale oggetto va efaminando, prende occafione d’ illuftrare
quafi ad ogni paflo varj importanti punti della floria non folamente di
Stabia, ma anche del Regno. Cosl dal §. 47.al 8s. ¢ illaftrano varj fat-
ti della guerra avvenuta tra Ferdinando I.e Giovanni d’ Angid, diffimula-
ti dal Pontano, o da altri Storici non bene efaminati; ¢ dal §. 8s. fino
al 132.fi rivendicano alla cittadinanza di Caftellammare il celebre Paride
d’ Apozzo e gli altri fuoi fratelli e congiunti , egualmente che i foggetti
della famiglia Ricci de’ tempi Aragonefi , molti nuovi lumi fpargendofi
fulle loro memorie, ¢ maflimamente fu quelle di Michele Ricct il giovi-
ne, che avendo feguito le parti di Carlo VIIL , ottenne poi in Francia
i fuix luminofi impieghi del regno , e rendette anche caro il fuo nome
alla repubblica letteraria con una pregevoliffima ftoria latina del Regno
di Napoli, e di altri Regni che con quello hanno avuto qualche politi-
ca conneffione . Quefte erudite ricerche alla ftoria civile, e letteraria ap-
partenenti deggiono rendere fommamente intereffante la lettura di queft’
opera ; oltre di che I’ ordine, la chiarezza e I’ eleganza di ftile con cui
effa & fcritta, bafterebbero per fe fole a farci prender diletto e piaceres
ed una prova n'¢ la feconda parte di queft’ opera, in cui faffi /' efame
particolare de’ debiri ;/irumemarj della Cistd ds Caftellammare , poiché
uahtunque di argomento affatto locale ¢ tutto forenfe, pure fifa legger
enza noja in grazia de’ fuddetti pregj. -

o e 18

ASKES WL



